
La luce della Parola
La  luce  che  rischiara  le  tenebre  è  sempre  a  nostra
disposizione, perché noi abbiamo tra le mani la Parola di Dio.

Non è un fatto da dare per scontato, perché per un lungo tempo
della  vita  della  chiesa  la  Sacra  Scrittura  non  era  così
facilmente accessibile ai fedeli. Dal Concilio Vaticano II in
poi, invece, la possibilità che la guida della Parola di Dio
accompagni la vita spirituale dei cristiani e una notevole
sapienza  acquisita  in  questa  dimensione  sono  stati  i
cambiamenti più significativi che hanno rinnovato l’esperienza
ecclesiale.

La  Parola  di  Dio  scritta  e  letta  personalmente  o
nell’assemblea, ma sempre nella comunione ecclesiale, colma la
distanza tra noi e Gesù e ci permette di ascoltare la sua voce
e  quella  del  Padre,  che  sono  come  un  accordo  intonato  e
perfettamente armonico.

La luce della Parola è in grado di rischiarare una geopolitica
che  sembra  sguazzare  nelle  tenebre,  se  solo  qualcuno
ascoltasse il messaggio di liberazione e l’opzione in favore
degli oppressi che ne deriva. Si capirebbe che la voce di Dio
risuona come salvezza per chi cerca la giustizia, non per chi
sceglie sfacciatamente di avere più potere, più privilegi e
più opportunità a scapito degli altri.

La luce della Parola ci aiuta a penetrare il mistero della
croce di Cristo, mistero incomprensibile a chi lo guarda da

https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/la-luce-della-parola/


fuori, dicendo solo “scendi dalla croce”, ma che si apre a chi
cerca di sintonizzarsi realmente con il cuore aperto, ferito e
squarciato di Gesù.

La luce della Parola rischiara l’intimo del nostro spirito e
della nostra anima, dà chiarezza alle domande profonde che ci
abitano, ci fa avere speranza, ci fa desiderare di amare un
po’ meglio e ci insegna a farlo.

Infine, ed è la cosa più bella di tutti, la luce della Parola
è in realtà un suono dolce e soave: è il suono della voce
stessa di Gesù che ci interpella personalmente, che invita
proprio noi a costruire un’impresa spirituale con lui, che
vuole farci splendere come siamo chiamati a fare.

L’invito di Gesù “vieni!” è la sintesi di tutto il rapporto
con la sua parola.

In questa Domenica “della Parola”, perciò, possiamo pregare
così:

Fammi sentire la tua voce, Signore Gesù:
la tua parola rivolta a me, la tua chiamata personale
che dà fiducia alla mia vita e la mette in moto.
Con l’animo meravigliato ti risponderò:
“Proprio io Signore?” e tu,
amorevole, mi confermerai: “Vieni.”

Don Davide


